
LA BECCA FRANCE
SARRE

Il villaggio di Thouraz, sulla collina di Sarre, prosperava e la gente era ricca e
felice. Tutta quell’abbondanza, però, aveva reso i paesani avari e diffidenti nei
confronti del prossimo.
Una sera, un mendicante sporco e affamato chiese riparo per la notte, ma
nessuno ebbe compassione di lui.
«Torna da dove sei venuto!» gli urlavano tutti quanti beffardi «Sei sporco e
malato, non ci importunare!»
Il poveretto, triste e sconsolato per tanta cattiveria, decise di bussare alla porta di
una misera capanna e, subito, una donna gli rispose: «Entra, forza! Non abbiamo
di che sfamarci, ma sarai al caldo e potrai riposare nel letto dei miei bambini».
La contadina, che era povera di beni ma non d’animo, accolse il giovane e cercò
disperatamente qualcosa da mangiare, ma le provviste erano proprio terminate:
nessuno avrebbe cenato quella sera.
All’improvviso, l’uomo colpito da tanta generosità, le disse «Donna che hai il
cuore pieno d’amore, corri nel granaio, là troverai pane in abbondanza per tutti
noi!» E così fu. Il granaio era colmo di pagnotte che la vedova portò in casa per
sfamare i suoi pargoli e il misterioso viandante.
Quando il pasto fu consumato, l’uomo prese i suoi stracci e, salutando la donna,
disse: «Tu sei stata caritatevole e meriti di essere ricompensata. Domani, a
quest’ora, Thouraz verrà distrutta. Prima del sorgere del sole, prendi i tuoi
bambini e scappa lontano da qui!», quindi scomparve nell’oscurità della notte.
La giovane donna, impaurita da quella profezia, obbedì al mendicante e fuggì,
salvando la sua vita e quella dei figli.
All’indomani, infatti, una terribile frana si staccò dalla Becca France e seppellì per
sempre il borgo di Thouraz e i suoi abitanti.

Tratto da: R. SCALISE, A.C. ROVEYAZ, Leggende della Valle d’Aosta, Aosta, Babele
Editore, 2016

www.patoisvda.org


